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Definizioni 

bilancio idrico: comparazione, nel periodo di tempo considerato, fra le risorse idriche in un determinato bacino o sottobacino, superficiale o sotterraneo, al netto delle risorse necessarie alla conservazione degli ecosistemi acquatici ed i fabbisogni per i diversi usi.
bilancio idrogeologico. Comparazione, in un determinato bacino o in una determinata area, delle entrate e delle uscite di acqua per via superficiale e sotterranea.
bilancio al limite dell’equilibrio: corpo idrico dove i prelievi sono dello stesso ordine di grandezza della ricarica.
corpo idrico in stato quantitativo scarso a causa del deficit di bilancio: corpo idrico nel quale si ha il superamento su lungo termine delle risorse idriche disponibili da parte dei prelievi. 

interazione acque sotterranee-acque superficiali: corpi idrici sotterranei idrogeologicamente connessi con corpi superficiali. È qui intesa come interazione di un prelievo di subalveo con le portate del reticolo superficiale, ovvero se e in che misura il prelievo può avere effetti negativi sul deflusso del corpo superficiale connesso. La direttiva acque e la successiva direttiva acque sotterranee stabiliscono che se un corpo idrico sotterraneo, a causa di variazioni antropiche dei livelli piezometrici o delle direzioni di flusso delle acque sotterranee, danneggia la qualità o la quantità delle acque superficiali che da esso dipendono, è in stato quantitativo scarso e pertanto vanno intraprese idonee misure per riportare al buono stato quantitativo sia il primo che le seconde .Per la definizione di tale interazione è fondamentale la conoscenza di un corretto modello idrogeologico concettuale del copro idrico.
intrusione salina (o cuneo salino): penetrazione dell’acqua di acqua salmastra nelle falde acquifere costiere. L’intrusione salina (o di altro tipo) è in senso più generale intesa come intrusione di acqua di qualità scadente proveniente da un altro corpo idrico capace di contaminare quello sotterraneo per effetto delle variazioni indotte dai prelievi.
interazione con gli ecosistemi terrestri connessi: si ha quando le condizioni di ecosistemi sono dipendenti da parametri idrologici e ambientali legati allo stato quantitativo del corpo idrico sotterraneo. Ovvero si può avere un danno a tali ecosistemi dovuto a un’alterazione antropica dei livelli del corpo idrico sotterraneo da cui dipendono (esaurimento o riduzione delle risorse idriche sotterranee, alterazione delle direttrici di flusso sotterraneo, abbassamento del livello di falda, contaminazione della falda ecc.). Strettamente connesso alla interazione con le acque superficiali.
modello idrogeologico concettuale: rappresentazione del sottosuolo ottenuta da una serie di indagini geologiche e idrogeologiche finalizzata alla ricostruzione degli acquiferi, delle loro caratteristiche idrauliche, delle loro caratteristiche idrogeochimiche e dei rapporti con altri corpi idrici, d.
monitoraggio qualitativo insieme delle rilevazioni dei parametri chimico fisici.
monitoraggio piezometrico: rilievo sistematico nel tempo della quota del livello dell’acqua nel sottosuolo.
trend piezometrico: andamento della piezometria nel tempo; viene considerato un congruo lasso di tempo per valutare il trend un periodo per lo meno pari ad un ciclo di pianificazione del PdG (6 anni). In casi particolari si può valutare anche in un lasso di tempo minore
usi prioritari: idropotabile, irriguo.

Finalità

I seguenti indirizzi hanno l’obiettivo di supportare le valutazioni di ammissibilità ambientale di nuovi prelievi, a qualunque uso richiesti, da corpi idrici sotterranei, in conformità agli obiettivi del Piano di Gestione delle Acque dell’Appennino Settentrionale

Tali criteri sono da applicare a:

· prelievi tramite pozzo realizzati all'interno di corpi idrici sotterranei caratterizzati e classificati nel Piano di Gestione delle Acque. L'appartenenza al corpo idrico deve essere valutata sia planimetricamente che tridimensionalmente;

· prelievi da pozzo ubicati in contesti idrogeologici di subalveo. In questo caso si considerano sia gli impatti sui corpi idrici sotterranei che quelli sui superficiali, tenendo conto del grado di conoscenza dei rapporti fiume/falda, del modello concettuale dell'acquifero e secondo un principio di precauzione.

· prelievi ubicati esternamente ai corpi idrici sotterranei caratterizzati e classificati, sulla base del quadro conoscitivo disponibile.

In via generale il prelievo incide direttamente sullo stato quantitativo che, nel caso dei corpi idrici sotterranei è una delle due componenti previste dalla direttiva 2000/60/CE per la definizione dello stato ambientale.
Lo stato quantitativo è suddiviso in due classi: scarso e buono. Uno stato scarso quantitativo non corrisponde necessariamente ad un corpo idrico a deficit di bilancio in quanto gli indicatori che determinano lo stato sono, oltre al bilancio idrico, che certamente è il fattore più importante, l'interazione acque sotterranee-acque superficiali, l'intrusione salina e l'interazione con gli ecosistemi terrestri connessi (Common implementation stratetegy for the WFD – Guidance Document n. 18 – Guidance on groundwater status and trend assessment).
Tutti questi aspetti sono utilizzati per la classificazione quantitativa del corpo idrico sotterraneo: se tutti sono soddisfatti, il corpo idrico è classificato in stato buono quantitativo. Si tratta tuttavia di fattori che incidono su scale spaziali diverse, che vanno dall’intero corpo idrico fino alla scala locale o settoriale. Di tale diversità di impatto si è tenuto conto all’interno della metodologia individuata.

La classificazione ambientale del corpo idrico sotterraneo passa inoltre per la classificazione dello stato chimico, aspetto non direttamente affrontato con i seguenti indirizzi. Tuttavia i criteri individuati possono comportare miglioramento anche sugli aspetti chimici, in particolare nei corpi idrici sotterranei ove eccessivi prelievi possono richiamare all’interno del corpo idrico acqua salata o acqua contaminata da corpi idrici superficiali in connessione idraulica.

L’ammissibilità del prelievo nei confronti del PdG passa attraverso la definizione del valore e conseguentemente livello di tutela da attribuire al corpo idrico e dell’impatto del prelievo sul corpo idrico sotterraneo. La procedura prevista necessita di un quadro informativo, in via generale, nel distretto,  caratterizzato da un diverso livello di affidabilità/dettaglio. Molte delle informazioni necessarie sono contenute direttamente nel quadro conoscitivo del Piano di Gestione delle Acque (pressioni e impatti, caratterizzazione del corpo idrico, stato attuale - e in particolare quali fattori hanno comportato una classificazione inferiore al buono – bilancio, interazione, intrusione salina - obiettivi di Piano), altre riguardano più propriamente la disponibilità di bilanci idrogeologici, che costituiscono l’informazione principale per la valutazione del rischio.

Le informazioni relative al bilancio possono essere contenute nelle pianificazioni di settore vigenti, in particolare nei Piani Bilancio Idrico e nei Piani Regionali di Tutela delle Acque. In mancanza di bilancio a scala di corpo idrico possono essere utilizzati indicatori di bilancio, quali l’analisi dei trend piezometrici riferita al corpo idrico o a sue porzioni per periodi statisticamente sufficienti, studi anche parziali disponibili, effetti di una situazione di criticità di bilancio, quale il manifestarsi di subsidenza (indotta).

é evidente che nel caso delle acque sotterranee gli aspetti relativi al bilancio idrico a livello di corpo idrico sono quelli maggiormente rilevanti rispetto alle caratteristiche del singolo prelievo, che dovrà essere contestualizzato in tale sistema. Per tale contestualizzazione è in ogni caso necessaria la conoscenza del modello concettuale idrogeologico per una descrizione della circolazione delle acque anche alla scala locale (di interazione del prelievo con il corpo idrico).

Con il seguente documento vengono in ogni caso individuate delle soglie per pozzi o campi pozzi, a qualunque uso destinati, che in prima approssimazione forniscono una stima dell’impatto prodotto dal nuovo prelievo sul sistema. Il merito a quest’ultimo punto, viste anche le caratteristiche dei corpi idrici sotterranei del distretto, si ritiene che l’individuazione di soglie di significatività e/ disponibilità dovrà essere affinata ed effettuata per ambiti specifici (es raggruppamenti di corpi idrici, per tipologia di corpi idrici (es. alluvionali, in roccia) fino al livello del corpo idrico o addirittura sue porzioni.

Valore Ambientale

Il valore ambientale e gli obiettivi di tutela dei corpi idrici sotterranei sono funzione dello stato ambientale quantitativo e dipendono delle motivazioni che hanno prodotto tale classificazione: in particolare il livello di tutela è maggiore per corpi idrici in stato quantitativo scarso a causa del deficit di bilancio. Ciò in considerazione del fatto che tale stato in generale è una diretta conseguenza dei prelievi in atto su corpi idrici.

Sulla base di queste considerazioni i corpi idrici sotterranei classificati sono stati suddivisi in quattro classi, a protezione crescente, in funzione dello stato ambientale e dei fattori in base al quale è stato determinato, come di seguito riportato:

	Valore Ambientale/Livello di tutela
	Stato ambientale quantitativo

	T1
	Corpo idrico sotterraneo in stato quantitativo buono

	T2
	Corpo idrico sotterraneo in stato quantitativo scarso per interazione con corpi idrici superficiali ed ecosistemi terrestri connessi

	T3
	Corpo idrico sotterraneo in stato quantitativo scarso per intrusione salina

	T4
	Corpo idrico sotterraneo in stato scarso per deficit di bilancio


 Tab. 3 – Valore Ambientale/Livelli di tutela dei corpi idrici sotterranei

Intensità dell’impatto

La valutazione dell’intensità dell’impatto si basa, di norma, sulla previsione degli effetti di un nuovo prelievo a breve, medio e lungo termine sul corpo idrico sotterraneo e su altri corpi idrici o aree protette che con questo interferiscono.

I livelli di impatto del prelievo, anche in funzione all’estensione spaziale a cui possono essere riferiti, possono essere definiti secondo la seguente scala:

	IMPATTO
	CARATTERISTICHE

	TRASCURABILE
	Il prelievo, anche cumulato, non comporta peggioramento a scala locale sul corpo idrico, né sui corpi idrici superficiali connessi, né intrusione salina

	LIEVE
	Il prelievo può determinare modeste criticità a livello locale (area immediatamente adiacente al punto di prelievo)

	MODERATO
	Il prelievo da solo o cumulato può comportare impatti intensi ma che hanno effetti su porzioni del corpo idrico e non producono modifica della classe di qualità del corpo idrico

	ALTO
	Il prelievo potrebbe, da solo o cumulato, comportare effetti potenzialmente critici per l’intero corpo idrico fino alla modifica della classe di qualità del corpo idrico


Tab. 1 – Caratteristiche dell’Impatto 

L’intensità dell’impatto è determinata esaminando i singoli elementi che concorrono alla determinazione dello stato quantitativo dei corpi idrici, sostanzialmente rapportabili a:

1. disponibilità idrica (da bilancio o indicatori di bilancio idrico)

1. interferenza con corpi idrici superficiali o aree protette

2. intrusione salina

L'analisi è condotta valutando i parametri che, insieme al bilancio, concorrono alla determinazione dello stato quantitativo e quindi parametri che riguardano sia le caratteristiche del prelievo (in termini di volumi emunti) che la sua contestualizzazione sul corpo idrico/territorio. Si tratta, sotto quest’ultimo aspetto, dell'ubicazione del prelievo, se in aree di subalveo o in prossimità della costa, o dell'interferenza con aree protette di vario tipo o con stazioni di monitoraggio ambientale.

Altro elemento da considerare, in particolare in assenza di dati di bilancio, è l'andamento piezometrico, che contestualizza il prelievo nel corpo idrico, ma anche il quadro delle pressioni (con particolare riferimento ai prelievi) contenuto nel PdG o in successive integrazioni del quadro conoscitivo di riferimento.

Questi ultimi due parametri sono in effetti elementi già utilizzati in sede di definizione di bilancio (le piezometrie per la calibrazione, i prelievi come termine antropico del bilancio stesso), ma che in ogni caso possono fornire ulteriori indicazioni in una logica di PdG (in particolare, come sopra riportato, qualora il bilancio non sia aggiornato o disponibile).

La valutazione dell'impatto del prelievo per intrusione salina dovrà essere effettuata sulla base di specifiche cartografie, anche graduate in funzione dell’entità/suscettibilità dell’intrusione stessa. Nella porzione di corpo idrico dove risulta conclamato il fenomeno, tutti i prelievi sono da ritenersi a impatto rilevante. Nei corpi idrici interessati da intrusione salina e per i quali non sono disponibili perimetrazioni di dettaglio, nelle more della definizione delle stesse, si procede con giudizio esperto sulla base del quadro conoscitivo disponibile e in particolare con riferimento ai risultati del monitoraggio ambientale di cui al d. lgs. 30/2009.

Per quanto attiene alla valutazione dell'impatto del prelievo su corpi idrici superficiali connessi, lo stesso è da considerare rilevante quando il prelievo determina criticità sul reticolo superficiale. Tale parametro è da valutare sui corpi idrici sotterranei per i quali i prelievi da subalveo risultano nel vigente PdG motivo di attribuzione dello stato quantitativo scarso. 

La classificazione dello stato dei corpi idrici sotterranei della Regione Liguria e della Regione Toscana (non risultano corpi idrici sotterranei all’interno della regione Umbria), è disponibile, rispettivamente, ai seguenti indirizzi:
http://www.appenninosettentrionale.it/eis2/task00_elenco_gw.php?cat=GW&reg=7&lingua=ITA
http://www.appenninosettentrionale.it/eis2/task00_elenco_gw.php?cat=GW&reg=9&lingua=ITA.
Una volta effettuate le valutazioni dell'impatto per i diversi elementi (tab. 2), si attribuisce alla derivazione in esame l'impatto maggiore tra tutti quelli riscontrati.

	Elemento per la definizione dello stato quantitativo
	Soglie
	Impatto
	

	Disponibilità idrica a livello di corpo idrico
	

	Bilancio idrico del corpo idrico
	Livelli di criticità presenti nella pianificazione del bilancio

	Bilancio positivo 
	TRASCURABILE/LIEVE

	
	
	Bilancio al limite dell'equilibrio
	Pressioni da prelievo basse
	LIEVE

	
	
	
	Pressioni da prelievo medio/alte
	MODERATO

	
	
	Bilancio negativo
	ALTO

	o, in assenza di bilancio 
	

	Pressioni da prelievo complessive sul corpo idrico( da PdG vigente)
	c.i. in stato buono quantitativo
	assenti o basse
	LIEVE
	

	
	
	medie/alte
	MODERATO
	

	
	c.i. scarso per bilancio
	alte
	ALTO
	

	Trend piezometrico per un periodo statisticamente significativo.
	abbassamento
	Pressioni basse
	MODERATO

	
	
	Pressioni medio alte
	ALTO

	
	equilibrio
	LIEVE
	

	
	innalzamento
	TRASCURABILE
	

	Caratteristiche del prelievo
	

	Prelievo dissipativo per qualunque uso
	R. Toscana
	R. Liguria
	
	

	
	P< 3000 mc/a
	-
	TRASCURABILE
	

	
	P< 1 l/s
	P < 50 l/s
	LIEVE
	

	
	1 l/s<P<10 l/s
	50l /s<P<
100 l/s
	MODERATO
	

	
	P> 10 l/s
	P >100 l/s
	ALTO
	

	Effetti indiretti del prelievo
	

	Interferenza con SIC /ZPS.(da registro aree protette di PdG) altre aree protette o punti di monitoraggio ambientale
	Giudizio esperto o
 indicazioni di PdG
	TRASCURABILE
LIEVE
MODERATO
ALTO
	

	Interferenza con i corpi idrici superficiali
	Giudizio esperto
(soglia da definire)

	LIEVE
MODERATO
ALTO
	

	Interferenza con aree a rischio di intrusione salina (da valutare esclusivamente per prelievi in c.i. classificati in stato scarso per intrusione salina e definire su cartografia).
	prelievo in area non interessata da intrusione salina

	LIEVE
	

	
	prelievo in area suscettibile di intrusione salina
	MODERATO
	

	
	prelievo in area a manifesta intrusione salina
	ALTO
	

	Interferenza degli effetti del prelievo con sistemi fondali di monumenti e beni storici e artistici (es. pozzi in un’intorno della Torre di Pisa), aree in subsidenza, aree a pericolo di sinkhole
	Giudizio esperto
	TRASCURABILE
LIEVE
MODERATO
ALTO
	


TAB. 2 –  Impatto prodotto dal prelievo

Per prelievi ubicati esternamente ai corpi idrici sotterranei classificati l'analisi dell'impatto del prelievo stesso è prodotta sulla base del quadro conoscitivo disponibile e sulle caratteristiche ed effetti indotti.
Rischio Ambientale

In tabella 4 è riportata la definizione del rischio in funzione del livello di tutela atteso per il corpo idrico e dell'impatto del prelievo. Nella stessa tabella sono anche riportate le condizioni di ammissibilità al prelievo. 

Si tratta nella sostanza di specifiche prescrizioni e/o misure che possono condizionare l’ammissibilità, da intendersi come non necessariamente obbligatorie ma da valutare caso per caso, dipendenti dal livello di rischio e dalle motivazioni della classificazione. Per il rischio alto generalmente l'eventuale ammissibilità è condizionata all'ottemperanza di determinate condizioni e requisiti.

L’ammissibilità del prelievo può prevedere le seguenti prescrizioni:

1) Monitoraggio piezometrico tramite rilevazione in continuo su piezometro

2) Monitoraggio piezometrico tramite rilevazione in continuo con sonda piezometrica alloggiata nel pozzo 

3) Monitoraggio piezometrico tramite misure discrete da effettuarsi in determinati periodi dell’anno, orientativamente a cadenza stagionale

4) Monitoraggio qualitativo (chimico): conducibilità elettrica, concentrazione ioni Na, Ca, Mg, SO, Cl, K 

5) Distribuzione del prelievo su più punti (questa misura ha l’obiettivo di minimizzare le depressioni piezometriche ed i gradienti indotti dal prelievo)

6) Divieto di prelievo nella stagione estiva 

7) Rispetto di soglie piezometriche sul punto di monitoraggio o su altri punti fiduciari (es: punti di rilievo della rete di monitoraggio regionale)

8) Rispetto di soglie di portata misurate su corpi idrici superficiali connessi

9) Limitazione temporale della concessione

10) Limitazione al quantitativo del prelievo 

11) Non incremento del prelievo complessivo dal corpo idrico (es. sostituzione o riduzione di prelievi esistenti previo accordo tra privati, in particolare per i rinnovi)

12) Prelievo assentibile solo per usi prioritari

13) Isolamento di falde superficiali in contatto con altri corpi idrici (es. con falde di subalveo)

14) Divieto di connessione tra livelli acquiferi diversi

15) Rispetto di soglie di conducibilità (per i casi di intrusione salina)

Le prescrizioni di cui sopra sono associate al livello di rischio ambientale come sotto definito (Tab. 4 ) e nella matrice del rischio (Tab. 5)

	Rischio Ambientale
	Significato 
	Prescrizioni/misure 

	Basso
	La derivazione può essere assentita nel rispetto di particolari misure (es. monitoraggi)
	 1, 2, 3, 4

	Medio
	La derivazione può essere assentita previa adozione di particolari misure volte alla mitigazione degli impatti e nel rispetto di specifiche prescrizioni tese a garantire il raggiungimento degli obiettivi di qualità previsti 
	1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15

	Alto
	La derivazione non può essere in via ordinaria e l’intervento è realizzabile solo nei casi in cui venga riconosciuta la sussistenza delle condizioni di cui all’art.4 della dir. 2000/60, commi 4 e 5.
	1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15


Tab. 4 – Rischio Ambientale

	Impatto
Livello di tutela
	Trascurabile
	Lieve
	Moderato
	Alto

	T1
	
	 3, 4
	1, 2, 3, 4
	1,2,3,4, 10,12

	T2
	
	1, 2, 3, 4
	1, 2, 3, 4, 6, 7, 8
	1,2,3,4, 8, 9,10, 11, 12

	T3
	
	1, 2, 3, 4, 9
	1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 9, 10, 11, 12, 13, 14
	1,2,3,4, 5, 7, 9,10, 11, 12, 13, 14,15

	T4
	
	1,2,3,4, 10,12
	1,2,3,4, 10,12
	deroga ex art 4.7 dir 2000/60/CE


Tab. 5 – Matrice del Rischio
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